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L’Oriente latino catalizza da sempre I’interesse di un cospicuo gruppo di studiosi,
impegnati a ricostruire per quanto lo consentano le fonti finora disponibili, le complesse e
variegate radici culturali dell’Europa. Tra i molti studi recenti, vale la pena di segnalare una
elegante edizione, curata da Candida Ferrero Hernandez e John Tolan, dedicata alle redazioni
latine del Corano e agli scritti direttamente connessi alla figura del Profeta che ebbero una
notevole circolazione e diffusione. Dall’indice:

Frontmatter -- Contents -- Acknowledgements -- Introduction -- The Four Oldest Latin
Quotations of the Qur’an: Eighth/Ninth-Century al-Andalus -- On the Genesis and
Formation of the Corpus Cluniacense -- Dixit apostoli. The Word-by-word Principle
in Latin Translations of the Qur’an -- Translating from Arabic to Latin in the Twelfth

™ L articolo fa riferimento a una recente pubblicazione: The Latin Qur’an, 1143-1500: Translation,
Transition, Interpretation [The European Qur’an, 1] ed. by Céndida FERRERO HERNANDEZ & John
ToLAN, Berlin-Boston, De Gruyter, 2021, 1SBN: 978-3-11-070263-7, I1SSN: 2701-0554, pp. 498,
https://doi.org/10.1515/9783110702712

1 e.g. DuCLOW & GEORGE-TVRTKOVIC & 1zBICKI 2019; GARCIA-ARENAL & WIEGERS 2019; CASASSAS
CANALS - MARTINEZ GAZQUEZ 2021; MARTINEZ GAZQUEZ - FERRERO HERNANDEZ 2021.
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Century: The Examples of Two Englishmen, Robert of Ketton and Adelard of Bath --
Corrections to Robert of Ketton’s Translation of the Qur’an in MS Paris Bibliothéque
de I’Arsenal 1162 -- Robert de Ketton, traditore: Manifestations of anti-Islamic
Radicalism in the First Latin Translation of the Qur’an -- Translatological Remarks on
Rendering the Qur’an into Latin (Robert of Ketton, Mark of Toledo and Egidio da
Viterbo): Purposes, Theory, and Techniques -- The Contribution of the Speculum
historiale to the History of the Latin Risalat al-Kindi and the Corpus Cluniacense --
Context and the Use of Quotes from Robert of Ketton’s Translation of the Qur’an in
the Itinerarium Symonis Semeonis -- Interpretatio iuxta traditionem: The
Transmission of Latin Anti-Islamic Texts -- Qur’an at the Council. Manuscripts and
Use of the Ketton Translation of the Qur’an at the Council of Basel (1431-1449) -- An
Indirect Usage of the Qur’an in the XV century. Jean Germain’s Débat du chrétien et
du sarrasin -- The Extracta ex Alcorano and Giacomo della Marca’s Glosses in MS
Falconara 3 -- The Glosses on Mark of Toledo’s Alchoranus Latinus -- Dhul-Qarnayn,
The One of the Two Horns, in the Latin Glosses to the Qur’an -- Qur’an Quotations in
the Liber de Doctrina Mahumet -- Using Muslim Exegesis in Europe in the 12™" and
18" Centuries: A Comparative Study of Robert of Ketton’s and George Sale’s
Approaches -- Riccoldo da Monte di Croce and the Origins of the Qur’an as a
Deviation from Christian Salvation History -- Riccoldo the Florentine’s Reprobacion
del Alcoran: A Manual for Preaching to the ‘Moors’ -- Sicut Euangelia sunt équatuor,
distribuerunt continentiam eius in quatuor libros: On the Division of Iberian Qur’ans
and Their Translations into Four Parts -- The Bellas Qur’an, Martin Garcia, and
Martin de Figuerola: The Study of the Qur’an and Its Use in the Sermones de la Fe
and the Disputes with Muslims in the Crown of Aragon in the Sixteenth Century --
Conclusion: Robert of Ketton’s Translation and its Legacy -- List of Contributors --
Index of Manuscript — Index

E assolutamente certo che alcuni libelli di polemica anti-islamica sono stati utilizzati
nel corso dei secoli e pertanto sopravvissero a lungo? anche in luoghi che non ci
aspetteremmo. E da tener presente, inoltre, che tra le lingue veicolari dell’Europa medievale si
devono considerare in aggiunta allo spagnolo e all’ebraico anche arabo e latino®. A tal
proposito, una pubblicazione recente recita:

«Arabic and Latin are incommensurate languages in so many ways, and it is
part of the aim of these opening chapters to spell out how they differ. Despite their
differences, however, Arabic and Latin shared one quality: they had the ability to
draw men of letters (and the occasional woman) to them» [MALLETTE 2021, 5].

Molto interessanti a proposito della circolazione dei saperi tra mondi apparentemente
lontani, sono le fonti conosciute da Carlo Orazi da Castorano (1673-1755), autore di un Brevis
Apparatus et modus agendi ac disputandi cum Mahumetanis (in duas partes divisus) redatto a
Pekini Hai-tien nel 1725, e di cui & disponibile una edizione recente. Castorano indica
espressamente gli autori da cui trae ispirazione [fol. 4], o meglio che rielabora, ovvero Tirso
Gonzéalez de Santalla s.J. [1624-1705], autore di una Manuductio ad conversionem

2FABRIZIO 2011 (nello specifico le Appendici di fonti storiche).

3 Le traduzioni erano ritenute estremamente utili perché «Old Hebrew, Latin or Spanish translations
were not only of benefit to the nation, but also served to enrich the language [...] the practice of translation
reflects a much more complex situation, where translators’ choices adapt, in a variety of ways, not only to the
problem of more or less appropriate means of transferring a meaning, but also to the problem of responding to
different criteria of textual or religious authority»: RODRIGUEZ MEDIANO 2016, 69, 70.
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Mahumetorum [Guida alla conversione dei Musulmani], e Tomés de Jesus [15647?-1627], al
secolo Diaz Sanchez Davila, conosciuto anche come Tomé de Andrade, un carmelitano scalzo
a lungo prigioniero dei Musulmani nell’Africa settentrionale, e autore del De Mahumeto et
Mahumetana lege tractans [Su Muhammad e la religione islamica]. Entrambi gli scritti erano
custoditi presso la Biblioteca Pei-t’ang di Pechino, e Castorano, che risiedette in Cina dal
1700 al 1733, ebbe modo di visionarli®. In realta, sarebbero state ben due le copie della
Manuductio ad conversionem Mahumetorum, una datata 1687, I’altra 1689, appartenenti ai
Gesuiti di Pechino, e disponibili per la consultazione. Castorano deve aver consultato almeno
una delle due, se non entrambe, e questa & una certezza.

A sua volta, Tirso Gonzélez de Santalla, I’«Apostolo della Spagna» o I’«Atlante delle
Missioni» € oltremodo interessante perché egli stesso, sebbene non conoscesse 1’arabo, nel
corso della sua opera missionaria si confrontd con molti musulmani, moriscos etc.°, ed ebbe
modo di leggere la Confusion o confutacion de la secta mahomética y del Alcoran, redatta
dall’alfaqui dell’aljama di Xativa a Valencia, Juan Andrés (fl. 1487-1515), conosciuto in
latino come Johannes Andreas nonché come Ibn ‘Abdallah. Juan Andrés, convertitosi al
cristianesimo nel 1487, era probabilmente un canonico della Cattedrale di Granada che nel
1510 ebbe modo di tradurre in aragonese il Corano per volere dell’Inquisitore Martin Garcia
(ca.1441-1521)°. E da considerarsi anche una delle fonti indirette di Castorano di cui il Nostro
sembra per lo meno conoscere le vicende personali: «Joannes Andreas Author [antea
Mahumetanus, postea Christianus] in suo libro Contra Mahumetanos...»’.

Juan Andrés era disponibile, a sua volta, in molteplici volgarizzamenti ed edizioni, tra
cui quella italiana eseguita nel marzo 1537 a cura di Dominico de Gaztelu (fl. 15357?), un
nobile molto colto e curioso nonché un prolifico traduttore che risiedette a Venezia almeno
fino agli inizi del 1547 e fu segretario di don Lope Soria, ambasciatore cesareo presso la
Serenissima, come si deduce dal frontespizio del volgarizzamento.

Tirso Gonzélez de Santalla, che annota con dovizia di particolari le fonti da cui
dipende?®, riferisce di come ebbe modo di reperire casualmente 1’opera di Juan Andrés:

«... Durante la stagione estiva invece, poiché la calura ardente costringe a
sospendere le missioni, ci ritirammo nel Collegio di Granada: quando gia si stava
avvicinando il momento di proseguire quelle “sante spedizioni” e mancavano
solamente cingue o sei giorni al momento stabilito per la partenza dal Collegio, mentre
si svolgeva un’amichevole conversazione dopo pranzo, il discorso cadde sulla legge

4 VERHAEREN 1949, 19692, col. 501 e col. 186. A quel tempo, a Pechino era possibile reperire scritti
redatti in molteplici lingue: francese, inglese, latino, italiano, galego, greco, tedesco, spagnolo, portoghese,
olandese, ebraico, polacco, slavo etc.

5REYERO 1913; GILBERT 2020, 195.

& Martin Garcia fu anche vescovo di Barcellona, predicatore reale di Fernando Il d’Aragona (1452-
1515), nonché confessore personale della regina Isabella di Castiglia (1451-1504): MONTOZA COCA 2017.

7 CASTORANO 2021, 28. Cfr. SzPIECH 2012; STARCZEWSKA 2015.

8 Tra le fonti di Gonzalez de Santalla anche Lope de Obregdn (fl. XV1 sec.), autore di una Confutacion
del Alcoran y secta mahometana sacada de sus propios libros y de la vida del mesmo Mahoma (Granada, 1555),
di cui si hanno poche informazioni, e su cui non ci soffermeremo. E oltremodo evidente che le opere polemiche
anti-islamiche erano notevolmente diffuse. Cfr. SzPIECH ap. THOMAS - CHESWORTH 2014 s.v., 169-175.
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maomettana e allora il reverendo padre Tomas de Ledn®, cattedratico di teologia e
professore ormai rinomato, affermo di possedere un certo libro contro la dottrina
maomettana che aveva ricevuto in prestito dalla biblioteca del Marchese de Estepa®.
Subito il desiderio di leggere quel volume mi infiammo 1’animo; lo domandai, lo
ottenni e lo sintetizzai in un compendio. Questo libro era stato composto da Juan de
Andrés. .. »,

Questo incredibile intreccio di fonti e luoghi (Spagna, Italia e Cina nel caso di Carlo
da Castorano) suggerisce che queste traduzioni/redazioni, prodotte principalmente nella
penisola iberica'?, ebbero una diffusione certa e capillare. Isolare qualche traduttore laddove
possibile e/o ricostruire la circolazione dell’Alcoranus Latinus (in qualche caso di autore
anonimo®®), o altri scritti similari, pud essere oltremodo utile per la ricostruzione della
memoria letteraria dell’Europa mediterranea ben piu ricca e variegata, di quanto ancora si
creda.

Cio a dire che qualsivoglia contributo che si soffermi su tali tematiche e utilissimo al
fine di intaccare lo stereotipo dello «Scontro di civilta», poiché dal Cinquecento al Settecento
migliaia sono stati i Musulmani presenti in Europa che hanno contribuito in modo pacifico a
incrementare le nostre conoscenze in molteplici ambiti.

Per quanto riguarda il volume in esame esso e arricchito da numerose illustrazioni con
relative segnature, nello specifico nel saggio a firma Juan Pablo Arias Torre [s. 432-449].
Alcune decorazioni selezionate provano la bellezza e la preziosita delle edizioni medievali del
Corano.

In aggiunta a cio, & appena il caso sottolineare il ruolo fondamentale giocato dai
Gesuiti. Un saggio molto recente, esplora, per esempio, la figura del principe missionario di
Fez, Baldassarre Diego Loyola Mandes s.J. (al secolo Muhammad el-Attazz, 1631-1667),
della cui conversione da notizia il solito Tirso Gonzalez de Santalla’®, a riprova della continua
osmosi tra uomini, mercanti, missionari, semplici pellegrini..., lingue e convinzioni religiose

% Di questo gesuita, nato in Irlanda nel 1611 (secondo altri nel 1613), entrato nella Compagnia di Gesl
il 6 febbraio 1627, attivo presso il Collegio di S. Paolo di Granada (1613-1690), tanto colto da conoscere greco,
ebraico e arabo, sono disponibili diversi scritti ancora inediti, conservati presso la Biblioteca Universitaria di
Granada. Tra questi, il Thesauro arabicae, Biblioteca de la Escuela de Estudios Arabes, Granada, s.f., Ms17,
primitiva segnatura Caja C-21, segnatura attuale A-5-17, e diviso in due parti: «\Vocabulario arabigo-castellano»
(foll. 1-86v); «Vocabulario arabigo-latino» (foll. 87r-268v) nonché gli Apuntamientos sobre la lengua hebrea y
arabiga (original), fol. C ¢ 88, custodito presso la BN di Spagna, entrambi inediti: SOMMERVOGEL 1893, col.
1697; SIMON Diaz 1975 nr. 602-605; CABANELAS 1978-79. Recentemente: GARCIA-ARENAL & RODRIGUEZ
MEDIANO 310 s.: questi ultimi non sarebbero stati in grado di reperire il Ms degli Apuntamientos segnalato da
Sommervogel.

10 Titolo ereditario creato dal re Filippo Il (1527-1598) con decreto del 28 maggio 1543. Potrebbe
trattarsi di Adan Centuridn, 11 Marqués de Estepa y del Aula (1582-1658), traduttore e autore del manoscritto:
Traduccion de los libros en drabe escritos en léminas de plomo, que con las reliquias de los santos Cecilio,
Hiscio, y Thesiphon discipulos de el apostol Santiago se hallaron guardados desde aquel tiempo debajo de
tierra cerca de Granada, sl., s.e., 1702. Cfr. GOMEZ GOMEZ 1999.

11 CoLomBO 2007, 24-25.

12 HassE 2006; MARTINEZ GAZQUEZ 2015; COLOMINAS APARICIO 2019; GARCIA-ARENAL & WIEGERS
& SzPIECH 2019.

13 e.g. ANONIMO 2001.
14 STELLA 2021.

15 Manuductio ad conversionem mahumetanorum, pars. I1, Lib. II. Cap. VIII. 105-115.
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in una Europa dalle radici culturali giudeo-islamiche!® nonché cristiane. D’altra parte, anche
Baldassarre Diego Loyola Mandes che padroneggiava 1’arabo in quanto madrelingua, quindi
latino e italiano, € un personaggio di notevole levatura. Tra le altre cose compi parte del suo
apostolato missionario in Italia 0 meglio sarebbe dire in alcuni porti in cui era possibile
intercettare facilmente e convertire schiavi musulmani:

«Mohammed, now known as Baldassarre Loyola, went to Sicily where he
came into contact with local Jesuits. After three years he decided to join the Society of
Jesus. In 1661 he was accepted in the Roman novitiate of Sant’Andrea al Quirinale
where two years later he was ordained a priest. For about three years (1664-1667), he
devoted himself to the conversion of Muslim slaves in Genoa and Naples'’. While
traveling around Italy, Baldassarre was in touch with prominent religious and political
authorities, including the cardinals Antonio Barberini and the future pope Benedetto
Odescalchi, the Viceroy of Naples, and members of the Savoia, Medici, and Doria®
families»*®.

Da ultimo, per quanto riguarda la Spagna e assolutamente necessario passare dai
progetti ai fatti e creare un unico (0 comunque un organizzato) archivio digitale, in modo da
riordinare scientificamente I’immenso patrimonio disponibile, simile al nostro Manus Online
(MOL), «un database che comprende la descrizione e la digitalizzazione (integrale e/o
parziale) dei manoscritti conservati nelle biblioteche italiane pubbliche, ecclesiastiche e
private». Questo perché per molte fonti i problemi iniziano gia dal nome del redattore/copista
(e le possibili varianti, non sempre segnalate), per non parlare delle datazioni (nascita/morte,
et al.) alquanto ballerine. Alcuni dei testi che si e avuto modo di citare in queste poche righe
sono di difficile reperibilita e i repertori della BN di Spagna, tanto per fare un esempio
concreto, non offrono un supporto adeguato.

16 E il caso di sottolineare anche le numerose traduzioni in arabo di testi biblici, nonché redazioni
polemiche nello stesso ambito: e.g. RODRIGUEZ MEDIANO 2016; GARCIA-ARENAL & RODRIGUEZ MEDIANO
2017; COLOMINAS APARICIO 2018; ADANG - SCHMIDTKE 2019, sp. i capitoli 2 e 3.

17 Sulla situazione di Napoli, a partire dal Cinquecento: BoccCADAMO 2010. Pill in generale: VVALENSI
2013.

18 A proposito di varianti di nomi, alcuni secolo dopo, una certa Anna Maria D’Oria [i.e. Anna Maria
Doria dei Principi di Angri, 1776-1866], contessa d’Anversa, & madrina di battesimo (registrato il 9 aprile 1803)
di una conversa dall’Islam: BocCADAMO 2010, 243 n. 60.

Il Battesimo di schiavi musulmani sembra essere un rito che faceva notizia un po' ovunque: e.g. GOBBI
2009.

19 CoLomBO 2013, 482. Cfr. CoLomMBO 2014.
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